
 

 

       

 

  
        
 

NOTA INFORMATIVA 
 

I comuni di Edolo e Ponte di Legno (BS) ospitano i lavori  
della Convenzione delle Alpi 

 
 

Il 9 e 10 aprile gli 8 Paesi firmatari della Convenzione delle Alpi si sono riuniti nella cornice della Valle 
Camonica, in provincia di Brescia, per svolgere alcune attività della Convenzione delle Alpi, ora a guida 
della Presidenza italiana (2013-2014). 
 
L’evento è stato organizzato dalla Presidenza italiana della Convenzione delle Alpi in collaborazione 
con l’Università della Montagna – sede distaccata ad Edolo dell’Università di Milano -  e la Comunità 
Montana di Valle Camonica–Parco Adamello, con il supporto dei Comuni di Edolo e Ponte di Legno e ha 
visto la partecipazione dei membri delle delegazioni di Austria, Francia, Germania, Italia, 
Liechtenstein, Principato di Monaco, Slovenia e Svizzera, insieme ai rappresentanti di enti, 
amministrazioni e municipalità locali. Le due giornate di evento hanno previsto diverse attività quali 
la 18° riunione del Gruppo di Verifica della Convenzione delle Alpi, un workshop sul turismo 
sostenibile e la 1° riunione della task force “Nuove Leve” della Presidenza italiana. 
 
L’evento è stato aperto con il workshop tematico sul turismo sostenibile dal titolo “Politiche per un 
turismo alpino sostenibile tra redditività dei territori e uso parsimonioso del suolo”, organizzato 
presso l’Aula Magna dell’Università della Montagna. Oltre al saluto di benvenuto del sindaco di Edolo, 
gli interventi sono stati moderati dal Presidente  del Corso di Laurea in Valorizzazione e Tutela 
dell’Ambiente e del Territorio Montano ed hanno visto la partecipazione di un numeroso pubblico e 
ha coinvolto, fra i relatori, i docenti dell’Università della Montagna di Edolo e dell’Università di 
Bergamo, i rappresentanti di Legambiente Lombardia e della Provincia Autonoma di Trento nonché il 
Segretario Generale della Convenzione delle Alpi il Dottor Marco Onida. Il Dottor Paolo Angelini per il 
Ministero dell’Ambiente, che presiede la Convenzione delle Alpi per il prossimo biennio, ha esposto il 
programma di attività della Convenzione in attuazione dei protocolli  sul turismo e la difesa del suolo 
e le caratteristiche del Gruppo di Verifica. 
 
Le relazioni dei vari esperti hanno affrontato in maniera intersettoriale il tema del turismo sostenibile 
in ambito montano alpino soprattutto per quanto concerne la redditività dei territori e l’uso 
parsimonioso del suolo.  Si è quindi trattato del concetto di “uso parsimonioso di suolo” così come 
affrontato nel testo della Convenzione Quadro e nei Protocolli “Pianificazione territoriale e sviluppo 
sostenibile” e “Difesa del suolo”; del consumo di suolo in montagna in rapporto alle risorse idriche e al 
rischio idrogeologico nella Regione Lombardia; dell’utilizzo delle case vacanze nel caso particolare 
della Valle Brembana e Valle Seriana del Bergamasco; delle politiche della Regione Lombardia per uno 
sviluppo sostenibile del proprio territorio montano in base agli obiettivi del Piano Territoriale 
Regionale, con particolare riferimento alla Valtellina; del fenomeno dell’antropizzazione e degli 
insediamenti nelle aree montane della Lombardia portando l’esempio specifico della Provincia di 
Sondrio e, infine ma non da ultimo,  dell’approccio al turismo sostenibile in Alto Adige attraverso 
l’esperienza dell’agriturismo. 



 

 

       

 

  

 
Il pomeriggio del 9 aprile e la mattina seguente si è inoltre svolta la 18° Riunione del Gruppo di 
Verifica della Convenzione delle Alpi, uno degli organi principali della Convenzione incaricato di 
monitorare l’adempimento degli impegni e degli obblighi previsti dalla Convenzione e dai suoi 
Protocolli attuativi, e assunti dalle Parti contraenti. I lavori si sono svolti presso il Centro Formativo 
Provinciale “Giuseppe Zanardelli” di Ponte di Legno  e ha visto riuniti i rispettivi rappresentanti delle 
delegazioni straniere di tutti i Paesi alpini. La riunione, svoltasi ai sensi delle norme della 
confidenzialità previste dalla procedura di verifica, ha visto i delegati impegnati ad affrontare per la 
prima volta la una nuova fase denominata “fase-2” del Meccanismo di Verifica adottato nel settembre 
2012. In tal senso è stato deciso di monitorare le possibili carenze attuative connesse al tema del 
“turismo” e del “l’uso parsimonioso del suolo”.    La sera del 9 aprile, i delegati hanno anche incontrato 
le autorità locali e regionali. 
 
A latere dei lavori del Gruppo di Verifica, nella mattinata del 10 aprile, si è svolta, presso l’Università 
della Montagna, anche la prima riunione della Task Force “Nuove Leve” della Presidenza italiana della 
Convenzione delle Alpi. Questo gruppo di esperti, guidato dalla Professoressa Giorgi, si occuperà di 
realizzare un progetto indirizzato a tutti i giovani provenienti dai paesi membri della Convenzione 
desiderosi di approfondire le tematiche legate alle Alpi nei loro percorsi accademici e professionali. 
Nello specifico, il progetto vuole promuovere l’applicazione concreta delle conoscenze e competenze 
tecnico-scientifiche dei giovani studenti e professionisti desiderosi di lavorare in ambito montano nei 
contesti lavorativi territoriali e nazionali operanti nel e per il territorio alpino. Questo progetto vede, 
nello specifico, la realizzazione delle idee progettuali dei giovani studenti e neolaureati da parte di enti 
territoriali ed aziende operanti nel territorio alpino; questo con il fine ultimo di portare nel territorio 
alpino le idee dei giovani e, allo stesso tempo, di offrire l’opportunità ad essi di avvicinarsi al territorio 
alpino attraverso un’esperienza professionalizzante. 
 
Accanto a questi incontri di portata sia istituzionale che tecnica è stato possibile apprezzare l’impegno 
della Regione Lombardia nel campo della formazione grazie all’ospitalità ricevuta dal Centro 
Formativo Provinciale “Giuseppe Zanardelli” di Ponte di Legno e del suo istituto alberghiero, capace di 
valorizzare come pochi i prodotti tipici e i servizi di ristorazione della zona.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

       

 

  

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 



 

 

       

 

  

 
 

 
 

 
Foto: Università della Montagna 


